
L 'A N G O L O  “ D I A D A M O  ED ÈVA „ O “ DELLA  
VITA U M A N A , , .

C om e prora  di nave scolpita  a  g ran d i  figure, l’angolo  
e m e rg e  su gli archi che qui si s co n tran o  quali  onde  
opposte .  Sopra  la corda,  il t abe rnaco lo  in cima pare  la 
g a b b ia  de lla  galea.  La sim il i tudine  m ar inaresca  è stata  
b e n e  sentita  da  chi volle raff igurati  in ques to  capitello 
d ’a ngo lo  della  logg ia  i pun ti  cardinal i  o i q ua tt ro  venti 
“ ponente, ostro, levante, tramontana,, com e vi è scritto. 
T em p es to sam e n te  n av iga  la vita  u m ana .  In basso ,  sul 
grosso  capitello  dei pianeti,  Dio, sed u to  in trono, la crea  
con A d am o  dal fango. Di là ge rm in a  il peccato ,  fatto 
p resen te  e vivo nei due  Prim i Paren ti ,  ai lati dell’a lbero  
d em oniaco ,  che col t ronco  se g n a  il sa l iente  profi lo archi-  
te ttonico. P e r  l’ inesper ienza  di rendere  il nudo ,  il g ran d e  
di tt ico  am ato r io  parve molto  antico,  m en tre  o ra  si vor­
r e b b e  fosse dei maestr i  lom bard i  venuti  dal D uom o di 
M ilano  nel p r im o Q ua ttrocen to .

Dalla  colpa  deriva  il cas tigo ,  ra ff igura to  dall’a rcangelo  
M ichele,  che do m in a  so p ra  con la fe rrea  sp a d a  e la b i ­
lancia,  m a sereno,  in p a lu d am en t i  rom ani.  Fratel lo  del 
be ll iss im o a rcan g e lo  Raffaele ,  e de ll ’a rcan g e lo  de lla  g r a ­
zia, Gabrie le ,  posti su gli altri d u e  cantoni ,  egli, stretto  
f ra  dua sezioni di circolo, pare  essersi  posa to  qui ora, 
b a t t e n d o  e c h iu d e n d o  le ali, e m ira  la tris te  sorte  u m an a  
se g n a ta  sotto, nel capitello, dai p ianeti  raff igurati  insiem e 
coi segni  de llo  zodiaco, nei quali ,  s e co n d o  le teorie  a s t ro ­
logiche, a b i t a n o  e p e r  i quali  passan o  in co ng iung im en t i  
fata li .  V ed iam o  la g iovane  Luna  sulla  b a rca  a c c o m p a ­
g n a ta  dal C ancro ,  proprio  in quella  co ng iunz ione  felice 
di astri,  in cui il 25 m arzo  421 n a cq u e  Venezia,  poi 
M ercurio  do t to re  che  in seg n a  ai Gemelli  e alla  Vergine,  
poi V enere  sul Toro,  be ll iss im a d o n n a  che  si specchia,  
poi Marte,  il Sole sul L eone  e il vecchio  Saturno.

Il ciclo f igu ra to  dell’an tica  supers t iz ione  ha  un alto s ign i­
f ica to  m ora le :  tu t to  avviene di necessi tà  p e r  volere divino.


